
“E subito uscì sangue e acqua”Gv 19,34 

 

D i c e m b r e  2022/52 

primo giovedì del mese 
davanti al Santissimo Sacramento 

preghiamo il vangelo del giorno con il santo rosario 

per le vocazioni di speciale consacrazione 

 

Il Vescovo Francesco Beschi  

con la lettera pastorale 2022/2023 

“Il cammino sinodale” 
con il Vangelo delle sorelle Marta e Maria  

invita a pregare per le vocazioni  

di speciale consacrazione 

preti, frati e suore, monaci e monache  

 

 

 
 



Il primo giovedì del mese  
dopo la Messa o in un altro momento della giornata  

vivere l’adorazione eucaristica  comunitaria  

Il Vangelo di Marta e Maria in Luca 

Icona evangelica dell’Anno pastorale 2022/2023 

 

Dal Vangelo di Luca                              10,38-42 

Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e 

una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua 

casa. Essa aveva una sorella, di nome Maria, la 

quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua 

parola; Marta invece era tutta presa dai molti 

servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, 

non ti curi che mia sorella mi ha lasciata sola a 

servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma Gesù le 

rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti 

per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è 

bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che 

non le sarà tolta».  
 

 

 

 

 

 

 

 



Canto all’esposizione del Santissimo 

Tu, fonte viva: chi ha sete beva! 

Fratello buono, che rinfranchi il passo:  

nessuno è solo, se tu lo sorreggi, 

grande Signore! 

 Tu, pane vivo: chi ha fame venga! 

 Se tu l’accogli entrerà nel Regno: 

 sei tu la luce per l’eterna festa, 

 grande Signore! 

Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 

Una dimora troverà con gioia: 

dentro l’aspetti, tu sari l’amico, 

grande Signore! 
  

Sia lodato e ringraziato ogni ora e ogni momento 
Il Santissimo e Divinissimo Gran Sacramento 

 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, ora e sempre,  

nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
Articolazione della preghiera in cinque momenti 
-Vangelo  (in piedi) 

-Commento e preghiera  (seduti) 

 

 



Liturgia di Giovedì  

della Prima Settimana  

di Avvento 
 

Ascoltiamo il Vangelo di Matteo               7,21.24-27 

Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel 

regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre 

mio che è nei cieli.  

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette 

in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito 

la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono 

i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella 

casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la 

roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le 

mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha 

costruito la sua casa sulla sabbia.  

Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i 

venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e 

la sua rovina fu grande».  

 

 

 

 

 

 

 



1.  Colui che fa la volontà del Padre 

Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                                15,21 

Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel 

regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre 

mio che è nei cieli.  
 

Nella Messa Tu dici: Fate questo in memoria di me. 

Fare che cosa? Vivere da figli del Padre. Vivere donando 

se stessi. Vivere mettendo in pratica le tue parole di vita 

eterna. Volere ciò che Tu vuoi, volere ciò che il Padre 

vuole che è donare il vangelo, donare attenzione e tempo, 

donare pane e generosità, donare giustizia e perdono.  
 

S I L E N Z I O 
Canto 
Vieni, o Signor, la terra in pianto geme. 

 Vieni, o Signor, la terra in pianto geme. 
 

Padre nostro… Dacci… 

Ave Maria… Santa Maria… (dieci volte) 

Gloria… Come… 
 

Gesù, perdona le nostre colpe,  
preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in Cielo tutte le anime, 

specialmente le più bisognose della tua Misericordia.                            
                                                                          (La Madonna a Fatima, 13 luglio 1917) 

Maria, Regina degli Apostoli * Prega per noi 

 

 

 

 



2.  Le mette in pratica 

Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                                15,24 

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette 

in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito 

la sua casa sulla roccia. 
 

Ascoltare e fare, ascoltare le tue parole e metterle in 

pratica significa costruire la propria vita sulla roccia. La 

persona saggia è la persona che cerca un fondamento 

solido per la propria vita. 

Saggezza e solidità vanno insieme. Il fondamento è tale se è 

solido. La solidità non è stabilita dal singolo. Non è solido 

ciò che piace o è conveniente. E’ solido ciò che ha in sé 

solidità e questo comporta attenzione, ricerca, tradizione, 

esperienza, consiglio per riconoscere ciò che in sé è vero. 
 

S I L E N Z I O 
Canto 
Vieni, o Signor, la terra in pianto geme. 

 Vieni, o Signor, la terra in pianto geme. 
 

Padre nostro… Dacci… 

Ave Maria… Santa Maria… (dieci volte) 

Gloria… Come… 
 

Gesù, perdona le nostre colpe,  

preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in Cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della tua Misericordia.                            
                                                                          (La Madonna a Fatima, 13 luglio 1917) 

Maria, Regina degli Apostoli * Prega per noi 

 

 



3.  La casa non cadde 

Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                                15,25 

Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i 

venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non 

cadde, perché era fondata sopra la roccia.  
 

Ciò che è vero ha in sé la propria forza. Può succedere 

qualsiasi cosa ma la verità è stabile e la tua croce ne è la 

prova. La cosa da capire è questa: la verità ha in sé la sua 

forza perché è sorgiva ed è generativa. Tutta la natura è 

scuola ed allenamento a questo: il seme di crisantemo fa il 

crisantemo, il seme di pero fa le pere e, l’acqua bagna e si 

potrebbe continuare. Bisogna combattere contro la 

distrazione e la superficialità che non permettono di avere 

quell’attenzione che edifica la vita. Se si è in Te, Figlio di 

Dio, non bisogna avere paura. Occorre pregare per essere 

ben radicati in Te per portare frutti di vita eterna. 
 

S I L E N Z I O 
Canto 
Vieni, o Signor, la terra in pianto geme. 

 Vieni, o Signor, la terra in pianto geme. 
 

Padre nostro… Dacci… 

Ave Maria… Santa Maria… (dieci volte) 

Gloria… Come… 
 

Gesù, perdona le nostre colpe,  

preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in Cielo tutte le anime, 

specialmente le più bisognose della tua Misericordia.                            
                                                                          (La Madonna a Fatima, 13 luglio 1917) 

Maria, Regina degli Apostoli * Prega per noi 



4.  Non le mette in pratica 

Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                                15,26 

Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in 

pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la 

sua casa sulla sabbia.  
 

Ascoltare e non fare, ascoltarti e non mettere in pratica la 

tua parola significa essere vuoti, stolti. La non osservanza 

della tua parola non permette di coglierne la forza e la 

novità e la si può equiparare ad altre parole. E oggi di 

parole ce ne sono troppe. La sabbia è il contrario della 

roccia, non è solida. La sabbia richiama il mare vicino, 

richiama una zona paludosa, richiama la fretta, richiama il 

bambino che fa i castelli con la sabbia, richiama la 

faciloneria. Riflettere sulle tue immagini vuol dire passare 

dalla stoltezza alla saggezza, passare dall’ubriacatura 

delle opinioni a ciò che è semplice, vero, eterno. 
 

S I L E N Z I O 
Canto 
Vieni, o Signor, la terra in pianto geme. 

 Vieni, o Signor, la terra in pianto geme. 
 

Padre nostro… Dacci… 

Ave Maria… Santa Maria… (dieci volte) 

Gloria… Come… 
 

Gesù, perdona le nostre colpe,  

preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in Cielo tutte le anime, 

specialmente le più bisognose della tua Misericordia.                            
                                                                          (La Madonna a Fatima, 13 luglio 1917) 

Maria, Regina degli Apostoli * Prega per noi 



5.  La casa cadde 

Ascoltiamo il Vangelo di Matteo                                15,27 

Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i 

venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e 

la sua rovina fu grande». 
 

Le prove della vita sono il campo per verificare la stabilità di una 

vita. Le piogge, spesse volte, hanno mostrato che è bene 

riprendere la manutenzione delle strade, dei torrenti e dei boschi. 
Più lavoro sul territorio e meno cortei, più attenzione alle cose di 

ogni giorno e meno burocrazia, più attenzione personale e meno 

proclami. Ciò che avviene nella concretezza delle cose deve 

aiutarci a comprendere sul come impostare la propria vita. Non si 
deve vivere da ingannati, illusi, delusi, depressi, schiavi. Occorre 

reagire perché Tu ci dai la grazia di reagire, perché Tu ci vuoi 

partecipi della costruzione di una vita felice. 
 

S I L E N Z I O 
Canto 
Vieni, o Signor, la terra in pianto geme. 

 Vieni, o Signor, la terra in pianto geme. 
 

Padre nostro… Dacci… 

Ave Maria… Santa Maria… (dieci volte) 

Gloria… Come… 
 

Gesù, perdona le nostre colpe,  

preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in Cielo tutte le anime, 

specialmente le più bisognose della tua Misericordia.                            
                                                                          (La Madonna a Fatima, 13 luglio 1917) 

Maria, Regina degli Apostoli * Prega per noi 

 

 



Preghiera 
Ad ogni invocazione diciamo: 

Signore, donaci sacerdoti santi 

 

Per predicare la tua verità 

Per dirigere le anime 

Per accogliere i peccatori 

Per condurre a te i fanciulli 

Per santificare le famiglie 

Per consolare gli ammalati 

Per aiutare i poveri 

Per benedire il lavoro dell’uomo 

Per non dimenticare il cielo 
 
 

Tantum ergo Sacramentum           Questo grande Sacramento 
Veneremur cernui;                                    veneriamo supplici, 

et antiquum documentum                è il supremo compimento 

novo cedat ritui;                                      degli antichi simboli; 
praestet fides supplementum                  viva fede ci sorregga, 

sensuum defectui                               quando i sensi tacciono. 
 

Genitori Genitoque                             All’eterno sommo Dio, 

laus et jubilatio                                      Padre, Figlio e Spirito 
salus, honor virtus quoque                 gloria, onore, lode piena 

sit et benedictio                                         innalziamo unanimi 

procedenti ab utroque                             il mistero dell’amore 

compar sit laudatio. Amen.                 adoriamo umili. Amen. 



Preghiera  

Benedizione eucaristica 
 

Dio sia benedetto 

Benedetto il suo santo Nome 

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo 

Benedetto il Nome di Gesù 

Benedetto il suo sacratissimo Cuore 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue 

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’Altare  

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 

Benedetta la sua santa ed immacolata Concezione 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 

Benedetto san Giuseppe suo castissimo sposo 

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi 
 

 
 

 

Canto 
O salutaris Hostia                                             O salutare Vittima 

quae caeli pandis ostium                       del ciel le porte schiudici 

bella premunt hostilia                              le guerre ostili premono 

da robur, fer auxilium                           dà forza al nostro spirito. 
 

Uni trinoque Domino                         Noi t’invochiamo Altissimo 

sit sempiterna gloria                              che regni Trino ed Unico 

qui vitam sine termino                                     accogli i figli esuli 
nobis donet in patria.                         con te per sempre in Patria.  

Amen.                                                                                  Amen. 

Canto 



Gesù per le strade vorrei Te cantar; 

Gesù la Tua vita al mondo annunziare vorrei. 

Solo Tu sei la via, la pace e l’amor; 

Gesù per le strade vorrei Te cantar. 

Gesù per le strade vorrei Te lodar; 

Gesù essere l’eco vorrei della gioia che dai. 

Or cantando la terra or cantando il ciel; 

Gesù per le strade vorrei Te lodar. 

Gesù per le strade vorrei Te servir; 

Gesù la mia Croce vorrei abbracciare per Te, 

come il Corpo ed il Sangue tu desti per me; 

Gesù per le strade vorrei Te servir. 

Gesù io vorrei sulle strade restar; 

il suon dei tuoi passi vorrei nella notte sentir. 

Tu ritorni ogni dì, Tu ci vieni a salvar, 

 così resterò sulla strada a cantar. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Manoscritto * don MauRo  

035/270657 

Novembre 2022  A.D.  
 


